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MODELLO A  

 

 

 

 

  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)  

 

in merito agli obblighi di pubblicazione ex art. 14, co. 1 bis, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 



 
 

 

2 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Il/la sottoscritto/a: Laura Rinaldi 

 

 

consapevole che: 

 

- la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, 

si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 

del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge; 

- la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito www.soris.torino.it;  

- ai sensi dell’art. 47, co. 1°, D.lgs. n. 33/2013 “La mancata o incompleta comunicazione delle 

informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo 

grado, nonche' tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, da' luogo a una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della 

mancata comunicazione e il relativo provvedimento e' pubblicato sul sito internet 

dell'amministrazione o organismo interessato”. 

- ai sensi dell’art. 47, co. 1-bis, D.lgs. n. 33/2013 “La sanzione di cui al comma 1 si applica 

anche nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell'articolo 14, 

comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. 

Nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo 

articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 

per cento dell'indennità di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento 

dell'indennità accessoria percepita dal responsabile della trasparenza, ed il relativo 

provvedimento è pubblicato nel sito internet dell'amministrazione o dell'organismo 

interessati. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata 

pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2”. 

 

DICHIARA 

 

SEZIONE 1 - ALTRE CARICHE PRESSO ALTRI ENTI PUBBLICI O PRIVATI 

 

 di non aver assunto altre cariche, presso enti pubblici o privati 

 

SEZIONE 2 - A) INCARICHI E CARICHE CON ONERI A CARICO DELLA FINANZA PUBBLICA ANCHE 

IN RELAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 13, CO. 1°, DEL D.L. 24 APRILE 2014, N. 66, 

CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 23 GIUGNO 2014, N. 891 

 
1 Costituiscono «incarichi a carico della finanza pubblica» e, conseguentemente, concorrono a formare il tetto economico 

di cui all’art. 23-ter, D.L. 201/2011:   

a) gli emolumenti o retribuzioni complessivamente considerati connessi a rapporti di lavoro, subordinato o autonomo (es. 

consulenze), intercorrenti tra l’interessato e: 

▪ pubbliche amministrazioni statali (es., Ministeri, INPS, INAIL, etc.); 
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 di non essere titolare di incarichi/cariche, in corso2, con oneri a carico della finanza pubblica 

 

SEZIONE 2 - B) DICHIARAZIONE DI PREVALENZA DELL’INCARICO 

 

 che l’incarico assunto in favore di SORIS S.p.A. costituisce, con riferimento all’anno in 

corso, l’incarico prevalente3 assunto a carico della finanza pubblica; 

 

 

Sul mio onore affermo che la dichiarazione è corrispondente al vero. 

 

 

 

Torino, 18/10/2024 

 

              Laura Rinaldi 

        (Firmato in originale) 

              

           

 

Alla presente dichiarazione si allegano: 

1) Copia fotostatica del Documento di identità in corso di validità del dichiarante. 

 

 

DOCUMENTO CONFORME ALL’ORIGINALE AGLI ATTI DELLA SOCIETA’  

 
▪ altri organismi o amministrazioni pubbliche non riconducibili all’ambito statale ma comunque ricomprese 

nell’articolo 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001 (es. Università, Regioni, Enti del SSN, enti pubblici regionali, enti 

locali, Camere di Commercio, etc.); 

▪ Autorità amministrative indipendenti (es. A.N.AC., AGCM, AGCOM, Banca d’Italia, etc.); 

▪ enti pubblici economici; 

b) gli emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo delle medesime amministrazioni 

di cui al citato articolo 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001 succitato e delle Autorità amministrative indipendenti, ove previsti 

dai rispettivi ordinamenti (es. membro del collegio sindacale di un’azienda sanitaria); in quest’ultima fattispecie rientrano, 

a titolo esemplificativo, gli emolumenti dei componenti dei consigli di amministrazione, dei direttori generali e dei 

componenti dei collegi sindacali di enti pubblici; 

c) le somme, comunque erogate, all’interessato a carico di società partecipate - in via diretta o indiretta - dalle predette 

amministrazioni; 

d) con specifico riferimento ai titolari di trattamenti pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche, gli 

emolumenti erogati dalle Amministrazioni e dagli Enti pubblici compresi nell’elenco Istat di cui all’articolo 1, comma 2, 

della legge n. 196/2009 e s.m.i. 
2 Per incarichi «in corso» si intendono tutti gli incarichi, di durata infra-annuale o pluriennale, conferiti o svolti nell'anno 

di riferimento.  
3 Per «incarico prevalente» si intende l’incarico, la carica e, comunque, ogni rapporto di lavoro - subordinato o autonomo 

– a carico della finanza pubblica di maggior valore economico tra quelli assunti dal dichiarante. 


